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[ Parte A Sehcdii pomologieri 
--p-- 

Produzione dciia fonte primaria: 

Tncmcio: Anno: effettuato da: 

Parentale 1 .n 
1 3  

\ '- 

Selezione sanitaria: Anni dal al effettuata da: p 

k? I 
Mutante o Selezione clonale: Anno: individuata da: + 

a nella Coltivar: L 
/\'~ 

/ %' 

Conscwazioae dclla fontci'imaria: 

Appartenerma a OGM 
/' 

• SI' O NO 
Origine 

S~oiido Art. 2 (2) della diretliva :MlliliiCE dei'LZi)lD~L?OOl 

~ & ~ k e r i z z a z i o n e  pomoiogicri: 
secondo lo s t d d a d  IJPOV n CPVO (www.cpvo.eurnpa.eu) 

a, Caratterizzazione molecolare 
~al?oratc&&., I 

- 

Mareaiori 
Mnlernlari -. . - - - - . - - - , .. - -. . . - -. . -. .. . - - - - 

SSR 

N ~ i r n e m l i  cornbinxzioni per Primer 
A n rirtrmi e n h a t i r i  
? \. 

Rii'erinientn bihiiografieo 

A F T P  I p I 
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Sami biolo&i (iodicatori arborci) ** 'IM Agente cziologiro 1 
Sigla 

'Ire* 

Malattia Serrr Campo S ; P ~ I + C ~  \ 
&llcmleopld 1 ,,,em,R 

- ~ 

inis della biltiemturd del Iegn 

IC!+RT-ER O 
RT.PCR o 

dlsnlorm? delld mela 

U il< ,li"!Ilt, Guldcn D. L 

* Metodiclie dcisfiggi da escgiir? 
** Per In regidiarione della roiits Ifnniaria devono essere esegiuii sia i l  lesl biomalecolaresia i l  sagQo biologico. 

SGATO SANITARIO: CI vuus cscntc VF 17 VUIIS contro~~ato VT 
C?. 

D,~ \> .  ............................... 
:. . n Responsabile del Laboratorio 
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P. cummw+l.v Nu\.eru Paireu 

e RI-PCI [i 

* MctodiChe dei sagsi da eeseguirc 
q* Per I~~r~~s in inonede l l ;~  iinte primaiii devono eesere eseguiti sin il lest hiomolecalm  si;^ il sa&Diiiologica. 

' STATO SANITARIO: O Vims esente W O Virus controllitto V1' 
D& . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
I -  i- 
'-- 11 Responsabile del Laboratorio 
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~ L u i E ~ k ~  " ' 
41EZ21 NECESSARI ALLA CONDUZIONE E ALLA PRODUZIONE IX OIl'O %* 

DETMATERTALI DI CATEGORIA "PREBASE v 
"a' -~ 

Strutture C,:: 
La fase di Conservazione per la Premoltiplicazione deve essere effettuata in.wrre a rete a 

prova d'insetti (screen house). Le  sei-re devono avere dimensioni tali da soddi#d&e lo sviluppo 
previsto in funzione del volume dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai s p e n t i  requisiti: 

1. la pavimentazione deve garantire il coinpleto isolamento tra i cotiteiiitori-e il terreno o con il 
.& piano di calpestio che può essere realizzato: % 

- con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro matei-iag Blerte che assicuri un 
_I_ d' 

efficienie drenaggio; i ' .  . 
- con battuto di cemento o altro materiale i n  tal caso i we$&itori per i semenzai e i 

bancali di ambieniarnento devono essere opportun&nte distanziati dal piano di 
calpestio utilizzando appositi supporti di almeno 20 cm uI...a itezza; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di alineno Wwn di largliezza e di profonditi 
superiore di almeno 20 cm rispetto al piano interno; 

/% 
3. essere isolate dall'afflusso di acque supeficiali, niflaiite un cordolo o altri inanufaiti che 

assiciirino I'isolamcnro, dichiarate idoncc dal Sen6tio fltosanitario regionale cornpctente per 
ierritorio; P: ,." 

4. essere realizzate a tetto rigido, pareti e soffit@ c.66 una doppia rete con maglia 20110 (20 
1. . 

tililm in ordito e 1 O fili!cni in  trama) e provyiste di vestilinln con doppia rete e con doppia 
porta; 

5. piante appartenenti a stato sanitaiio di&& (Vims-esente VF e Viius-conixollaio VT) 
possono cssere allcvate nella stessa screen liouse purchci separate da doppia rete. 

Allevamento e prodazione 
/, 

I .  U materiale di "Pretiase" deve e~b6onse rva to  e moltiplicato iu screen Iiouse e deve essere 
allevato in contenitori di adeguirfb-w'oliunc: 

3. il terriccio o il substrato utilizzato deve essere steerilkato ed esente da Cltowdroster-cm 
puipuiam7, Vem'cilliwnt daldine, C< albo-atmm. ~41millariella mellea, Necrria gallipena. 
Phytoplithora cacioium e P.~cudomonus syripigue pv Xwingae; tale esenzione deve essere 
documentata; rh 3. le piante devono essete.,numerate progresgivamente in modo stabile in sito al momento 
dell'inuoduzionc; e, 

4. i contenitori, i w b n i  utilizzati per la radicazione. per l'ambientamento e per i sememai 
devono essere sbllevati di almeno 20 cm dal piana di calpestio; 

5 .  prima dell'ufiibzo i cassoni utilizzati per la radicaziotie, per l'ainbieutmento e per i 
semenzai &ono essere trattati con una soluzione di ipoclorito di sodio al 2% per almeno 
20130 mi&; 

6. dopo 15-& dall ' f iss ione le piante madri devono essere rinnovate previa verifica di hitti 
i r e w i t i  previsti per la registrazione della fonte primaria: 

7. qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi disinfettrifi ccm una soluzione 
al 10% di ipoclorito di sodio. - 
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ALL~.~LL~I,~ 
C 

MEZZINECESSARI ALLA CONDUZIOhT E ALLAPRODUZIONE iiv VIVO %% 

DEI MA'TFRIAI,I DI CATEGOKIA "BASt"  W 
+< t 

-3 
[ Parte .i - Strulture -, 

A.1. Pero, portinnesti e altre pomacee o loro ibridi h -  
La fase di Premoltiplicazione deve essere effettuata in serre a refe aprova d'insetto che 

rispondano ai requisiti e alle caratteristiche previste all'hllegato 2 del presente%€&eto. 

A.2. Melo e cotogno C' 
La fase di Premoltiplicazione avviene in serre a rete a prova d i j h h .  Può essere autorizzata 

la sua attuazione in campi di piante madri se questi rispondono ai se@cnti requisiti: 
1. essere ubicaii in aree dicliiarace id«nec dal Servizio fiiosanitario regionale u11iipetente. per 

remtorio, conformemente alla normativa fitosanitariti vige.nte. e comunque libere da piante 
ospiti di Eriviniu um.~ilovoru per un ~aggio di 1.000 mélf% in tm-reni puvi di coltivazioni 
arboree da alrneiio 4 anni ed iii aree non intensamenieikvestite a rrutteti di pomoidee; 

2. essere realizzati su terreni che rispondano ai norifiali requisili di idoneiià agronomica e 
sanita8a ed esenti da Cl~oniirostererim purprcr@2rn,,, lfer?icilliitm dahliue, Y; albo-atrum, 
Armillurella rnrllru. Neclr.irr galligena, P/i~top@!~oi-~ cncluriirn e Pseudornonus sj~ringrrr pv 
.t.v~+nyue: tale esenza deve essere doaimentatw', 

., ; 3. essere protetli da reti aniigandine. +'! ,- . .. [ Parte kJ -Allevamento e IDrodurione , 

B.1. Pero, portinnesti e Rltre pomiicee o loralbridi 
1. I1 materiale di ''base" deve essere conwvato e moltiplicato in swre a rete a prova di insetto e 

deve essere allevato in contenito&di adeguato v0lume; 
2. le piante inadri di "base" l~os&o èssere allevate per un massimo di 20 anni dall'immissione 

in screen house, salvo di~eW~prescrizione del Servizio fitomnitario regionale competente 
per teniiorio. & l, , 

3. il temccio o substratohugliuato per la consenrazione e Ia moltiplicazione deve essere 
sterilizzalo e esente d5/Chond~os6errum puppzirmirn, Iferticilliurn rluhliue, T< ulbo-atuum, 
At?nilIzo.ielia mallea, Nee.tria gnlligtinu. Phyfophthora cacrorum e Pseudomofius w h g a e  pv 
syrir~gae; tale ese&'a-&m essere docnuientata; 

4. le piante devono5essere numerate progressivamente in modo stabile in sito al momento 
deil'introduzi~ne; 

5. i contenitori; iq-cassoni utilizzati per la radicazione, per l'ambientamento e per i sememai 
devono esseiè~~8solleva,ii di alnierio 20 cm dal piann di calpefitio; 

6 .  prima dé1l':wtilizzo i cassoni utilizzati per la radicazione. per I'ambientamento e per i 
senieniai dtvono essere mattati con una soluzione di ipoclorito di sodio al 2% per almeno 20- 
30 &liti. 

7. qu81.unq~e intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi disiiifeuati con una soluzione 
al 10% di ipoclonto di sodio. *.~ --.~ 

~ . t A l o  e cotogno 
ii materiale di '-basei' deve essere conservato e moltiplicato in serre a rete a prova di insetto 

c n d o  le modali& previste d17aile@o 2 del presente decreto. 
Puh essere auiorizzrua la sua attuazione in campi di piante niadri se questi rispondono ai 

seguenti requisiti 
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/ 
1 .  essere uhicati in aree dichiarale idonee dal Servizio fif~isanitario regiciiiale ccimpeiente4$r/ 

temtorio, conformemente dia normativa fitosanitaria vigente, e comunque libere da",F&te 
ospiti di Erwinia mnylovorn per un raggio di 1.000 metri, in terreni privi di co\tivazi«tii 
arborée da almeno 4 anni ed in aree non intensamente investite a frutteti di pomoidee? 

2. essere realizzati su terreni che rispondano ai nrinnali quisiti  di idoneità apin'omica e 
sanitaria ed esenti da Citondmstereum purpuieum, Vei-ticillium dnhliae, ~Il>o-atrrm, 
Arnrillar?ellu rnellcu. Nr~tricr gullige~~a, P.Jo>top/~thoru cmtvrurn e P,v~.udrii.~l~~nii~:s~~~-inguc pv 
vringae; tale esenza deve essere documentata; 

3. le piante devono essere innestate su portinnesti nanizzanti v .  
4. il numero delle piante madri di basenon deve essere inferiore a 5 piantf@rvanetà o clone; 
5 .  le singole piante, portamarze ('PMM) o portaseme (PMS) d.&t>nt, essere numerate . . 

stabilmente in sito, all'atto deil'impianto, in modo progessivo; ,;- h. i campi devono essere protetti da reti mtiLmdine; q ., 7. la dwab massima delle piante è di 10 anni dall'impianto. 4, 
B-3. C'epp~iiti 

1 poriinnesti di categoria "base" sono ottehuti per mo.Wicazione aganiita per falea del 
materiale di categoria "prebase" proveniente dalla conserv&one, o dalla fonte primaria previa 
autorizzazione del Comitato nazionale per la certificazione @C).  secondo le seguenti modaliti: 

1. possono essere attuate fino a due fasi di prenioltip&a$one; 
2. per realizzare la prima fase di premoltiplicazion$'(CPì) si utilizzano talee innestate a tavolo 

su portinnesti franclii, o talee autoradicate, piantate in contenitori del tipo "Bins" o simili 
come ceppaia, alle stesse condizioni di cui,-all'allegato 2; successivamente le piante cosi 
ottenute sono allevate G.' - melo e cotopo in pieno campo per fo are la prima ceppaia "incrementale" (CPl) nelle 

stesse oondizioni previste per le varieti, 
- mentre per i l pero il CPI deve es&e allevato in screen hoilse, in contenitori del tipo 

"Bins" o simili come ceppaia alle stesse condizioni di cui all'allegato 2. 
3. dalla prima premoltiplicazjone (CPl)+eogono prodotte talee radicate per formare la ceppaia 

di categoria .'base" ( 0 2 )  in piAnocampo secondo i requisiti previsti pes le varieta di base; 
4. in pieno campo le parcelle devoiio essere complete e distin~eper specie, varietà eclone; non 

sono ammcsse divcrse spe&,varictà o cloni sulla stessafila. 
< ,  

La fase di produzion8"&'r poninnesti da ceppaia avviene in pieno campo in terreni che 
rispondano ai seguenti ~ e q u i s i k  

1. essere ubicati in arei'dichiarate idonee. conformemente alla normativa fitosanitaria vigente, 
dal Servizio liios3iiiario Regionale competenle per territorio, e coiiiunque libere da piante 
ospiti di Ensinia nni>Joi~o~a per un rasgjo di L.000 metri ed in aree non intensamente 
investite a fnmafi; 

2. essere realihati su terreni che rispondano a i  normali requisiti di idoneità agronomica e 
sanitaria /&d_ esen ti da Chundrri.utrr.eun~ p i 7 > z i P t . u r n ,  Veriicillizrm dcrhliae, V.  alho-aim, 
Arn~iliaPièila i w e k ,  Nectria galligetta, Plpltoplrtlrova cacfotuni e Psewdornonas .syir~gae pv 
SJV~W'ICL tale eseiidorit: deve dc~uriier~iaia; 

3. i c h p i  devono essere protetti da reti antigrandine; 
I .  la diimtiì massima delle piante e di 10 anni dall'impianto. 

C - ~  
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MEZZI NECESSARI A1,L.A CONDUZIONE E AL1.A PRODUZIONE IN VIVO %, 
DETMATERILI DI MOLTiPLTChZTONI: DT CATEGORIA  CERTIFICATO^ 

t , 
Pnrtr 4 -Campi di Pinntr \ladri Porrrmanc (PMhi) 

2, ,.- 

Devono rispondere ai seguenti requisiti: 
1.  essere ubicati in aree dichiarate idonee, wnfomiementc alla normativa 

dal Servizio fitosanitario regionale competente per territorio, e comwque.'libere da piaute 
ospiti di Eminia anrjilovora per un raggio di 500 metri edin aree non.iiiteosamente imestite 
a frutteti di pomoidee [atte salve prescrizioni piu resiriihe d d  Servizio fiiosauitaiio 
medesimo, acquisito i l  parere del Comitato nazionale per la certifiEhPone (CNC): 

2. essere realkzati su terreni che "spandano ai normali requi& di  idoneila agronnrnica e 
sanitaria; \ -. 

3. iii terreni privi di colf.ivazioni arboree da almeno 4 anni; L. 
4. devono essere protetti da rete antigrandine; T? 
5.  le cultivar o niutanti geneticameute instabili devonqLesSere . . innestati solo su portimesti 

naniuanti di categoria base o superiore; C ' 3 .  
6. la durala ni8ssiiiia delle pianle rriadn di varieià.&en iicameiiie "insiabili" è di 10 anni 

dall'iiiipianto; -. I p -,' 

7 .  la durata massima delle piante madri di vyei'b'genelicamenie %abili" è di 1s anni 
dali'impianto; ,, 

, ., 

8. le  singole piante devono eqsere numm?t.e%3hiln~ente, all'aHo dell'inipiantci, in modo 
progressivo; i; 

''% 

9. le file devono essere comprete e distinte per accessione, qualora su una stessa fila venissero 
allevate accessioni diveme, é obbligato+?a la Loro separazione con interspuio doppio; deUa 
disposizione delle piante deve essere prbdotta apposita mappa; 

10. gli impianti devono essere attiv&ealie difesi al fine della protezione dallo sviluppo di 
patogeni, parassiti ed infestanti2 '> .  

12. le acque di irrigazione d e v o d L b  o es&e rese libere da oiganismi nocivi così come 
previsto dalla normativa &inunitaria in materia di commerciali~azione delle piante da 
ha0 @M 14 aprite 1997):nonché dagli alleg8,ti tecnici del presente decreto; 

13. i l  sesto d'impianto dp>.es$ere tale da perniettere l'esecuzione delle normali pratiche 
colturali e relativi conthlli': 

Devono rispod&?e ai seguenti requisiti: 
1. essere ubicdpi'n aree dicliiarate idonee, confonneineiife alla normativa fitosanitana vigente, 

dal Servi%ìnfit.osanitario regionale competente per territorio, e comunque libere da piante 
ospiti di-Ehviniu amylovora p e ~  un raggio di 500 metri ed in aree non intensamente investite 
a f d &  di pomoidee fatte salve prescrizioni piu restrittive del Servizio fitosanitano 
incd&imo, acquisito il parere del Comitato nazionale per la ccmficazionc (CNC); 

2: essere realizzati su terreni che non abbiano ospitato coltivazioni arboree da almeno 4 anni e 
che rispondano ai normali requisiti di idoneità agonomica e sanitaria ed esenti da 

B 
~ C ~ ~ o r ~ d s / r i t r ~  ptzrpurrrrrrr, Veriicilli~irn d~ihliur, V. ulbo-u~~-urrr. nlimillun'rilu wtellea, 
".Nectrio goltigmn, Piivtoplrthor~ cnctor.um e Pseudomonas q~ringae pv s.vringo e dai r - ,  

L nemaldi Pru!i,lenchus i:ulfius P. panesrans, Meloidogb'ne hapla e A4. iincognila; lale esmza 
Q deve essere documentata; 
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/J 
N. %/ 

3. le acque di irrigazione devono risultare o essere rese libere da organismi nocivi cosincohie 
previsio dalla uonuativa comunitaria in mat&a di comm~cializzazione delle p i h e  da 
frutto @h4 14 aprile 1997) nonché dagli allegati tecnici del presente decreto. 

4. le parcelle di piante madri portaseme (PhfS) devono essere complete e disluitepei specie. 
varietà e clone e non sono ammesse in alcun caso speeie, varietà o doni diveri~s~Illa stessa 
fila; adeguata planitn etf a del campo deve essere fornita annualmenie,_al Servizio 
fitosaiiitario regionale competente per territorio e inanteniita aggiornata; /s 

5. la durata massima dei campi di piante madi porlaseme (PMS) è di 18 an@ dd'inipianto; 
G. la durata massima dcUe ccppaie di 15 auni dall'impianio; '*..,' 

7. gli impianti devono essere attivamente difesi al fine della protek~fe dallo sviluppo di 
patogeni, parassiti ed infestanti. C . 'd L--'? - 
Condizioni diverse da quelle ~opraccitate potranno esqere pr entiiamente autorizzate dal 

Comitato naziotide perla certificazione (CnlC) sentito d Servizio fit&anitario regionale competente 
per tcmtorio, su specifica richiesta dcl rcsponsabiie del Centro di mltiplicazionc (CM) 

, . 

L'aUevamento e la produzione del materiale certifica& i n  vivaio, sono effettuate secondo le 
seguenti niodalità: ,A .' 

1. essere ubicati in aree dichiarate idonee, c.onfomn&iente alla nonnativa fitosanitaria vigente, 
dal Servizio fitosanitario regionale competente pbr territorio, e comunque libere da frutteti di 
pomoidee per un raggio di 500 metri f8ttc Salve prescrizioni piu restrittive del Servizio 
fitosanitario medesimo, acquisito il parire del Comitato nazionale per la certificazione 
(CNC); ,' 

2. essere renliuoti mi terreni che non abbjlffno ospitato oaltivazioni arboree da alineno 2 anni e 
che rispotidano ai normali requisiti' di idoneità apronomica e sanitaria ed esenti da 
Cho~rlrosterezrm purptrrerlm, ~ e ~ k h n t m  dnhline, l< olho-rrniml, Arrnillarielln mellen, 
h'ectria galligena, P~to1~hth0i~a~kacrorum e Psewclomonar syrirzgae pv syrir~gae e dai 
nematodi Pi-niyleitchtrs v i~lkr~' l!  penerrtins. MeIoido,y>t~ h<rpln e .M incognita: tale 
esenzione deve essere docmeritata; 

3.  l'area destinata al13aUev8niento in contenitore deve essere isolata dall'nttlusso di acque 
superfìciali e coiitempla?e~utia fascia di bordo, tenuta libera davegetazione. di altneno 2 in; 

4. di impianti devonci 'essere attivamente difesi al fine della protezione dallo sviluppo di 
patogeni. parassiti &infestanti; 

5.  le piante devonopssere suddivise in 101% omogenei. ben individuabili. riportati su mappa; 
6. le parcelle de&iio essere miiogenee, bene individuabili e separate da altro materiale 

vivaistico di  &Qegniw "CAC" con ilno spazio di iumeno 2 m e coutihlite da file complete e 
distinte perdpecie. varietà e clone: possono essere ammesse su una stessa fila diverse varietà 
o cloni, &ondizjoni che siano separate da un interspaio non inferiore a m 1 e chiaramente 
evidemiw: 

7. i l  ciclqproduttivo delle piante da certificarenon deve superare i 3 anni dalla messa a àimora; 
8. il terreno deve essere ivolato dall'afflusso delle acque supeficiali e sub-superficiali: 
9.  Ie'acrlue di imw.one devono risulrare o essere rese libere da organismi nocivi msi come 

'previsto dalla normativa comunitaria in materia di cornmercializzazione delle piante da 
Nfnitto (DM 14 aprile 1997) nonché dagli allegati tecnici del presente decreto. 

G. le strutture per la radicanone e I'ambie~itamento. devono essere isolate dall'afflusso delle 
fc ' acrpe siiperiiciali e siib-superliciali e ntm deviino essere a direiiii cciniario con il  siicilo ma 

sollevate, di almeno 10 cm; 
11. prima dell'utilizzo il cassone deve essere trattato con una soluzione di ipoclorito di sodio al 

2%; 
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MEZZI NECESSART PER LA PRODTIZIONE IN YITRCJ DI TVIATERTALE -% 

DI MOLTPLICAZIO~fE CATEGOIUA~FREBASE'", "BASE E " C E R T I F I C A T ~  
DEL PERO E RELATnil PORTINNESTI - B - 

F '+ 

I Parte ,i - Produzione di materiale in vitro categorin 'Prebnsc" e '*Base" -, . 

1. La premoltiplicazione in vitvo può essere effettuata. oltre che p@@ il Centro di 
premoltiplicazione (CP) stesso, anche presso uno o piu laboratori &i~micropropagazione 
riconosciuti idonei dal Servizio firosanitario regionale, attraverso-& stipula di specifiche 
con~enzioni tra Centro di premoltiplicazione e laboratorio. Inquesto caso, per ogni 
accessione, dovrà pervenire al Servizio fitosanitario mcdesiino &a irpccifica richiesta. 

2. L'aii~bieutamento del luateriale proveuieiite dal vifro può esse(e,effettuato, oltre che presso il, 
Centro di premoltiplicazione (CP) stesso, anche prgC3o una o piiì strutture per 
l'ambientamento riconosciute idonee dal Servizio fitosauitarPoregionale. attraverso l a  stipula 
di apposite convenzioni tra Centro di premoltiplicazione'%'strumira di ambientamento. 

3 1 matetiale di categoria "base" deve essere tenuto .ie&ain dal materiale di propagazione di 
qualsiasi altra categoria per mezzo di separatori Mci-che ne assicurino I'isolaniento a tini 
fitnsanitari (serre? reti anti afide, ecc.). 

4. Particolare attenzione dovrà essere rivolta al su&a(o su cui eseguire l'ambientamento che 
non dovrà possedere alcun patogeno, quindi &rà.iiecessario uiiliware torbe conirollaie e di 
sicura provenienza, oppure substrati sterili& con sistemi fisici o chimici. 

5. T pielievi iniziali degli aspianii per la ini~mpropaga~ione (nioliiplicil;zirnie in vilro alliaversii 
gemme ascellari) devono essere effettuxti solo su individui coltivati presso i Cenm di 
C:onservazione per la l'remoltiplic&onedCCP); 

6. la fase successiva può prevedere un $eriodo di stabilizzanone in i1iti.o del materiale non 
superiore a i  3 meni, segiiiio da un qiinlero di subcolliire nori superiore a 8. 

7. 11 rinnovo del materiale in pdm&'ip~icazione deve awenire entro 2 anni dall'espianto 
iniziale, a prescindere dal nud i -o  dclle subcolture raggiunte. .\ 

Parte R - Produzionr di rnaferia6 categoria -'Certificato" 
L 

Il ciclo di moltiplicdome deve iniziare con materiale di "prebase" o di "base" prweniente 
dalla premoltiplicazione e pu&svilupparsi in un ciclo massimo complessivo (prernoltiplicazione + 
moltiplicazione) di 12 .nib8&re. 

In caso di nece&i&, al tine di costituire una cospicua quantità di materiale di partenza da 
moltiplicare, su specifica richiesta al Comitato nazionale per l a  certiticazione (WC) è consentita 
una ulleric1i.e successiorie di rnolliplicazioni di S subcolture, per- un Lolale niassirrio coniplessivo 
(dalla stabilizzaz$ne allaradicazione) di 20 irapianti. 

Il rinnov'o del materiale in inoliiplicazione deve essere operaio comunque entro 2 anni 
dall'inizio deUaf l~e  stessa di moltiplicazione, a prescindere dal numero delle subcolture raggiunte. 

I Parte C - 'Norine di coltivazionr 
> 

\Non è ammessa la niicropropagazione di cloni chunerici per L'clevaio rischio di non 
co~@~ondenza dclle piante micropropaga~e al fenotipo di paaenza. 
T 

f > Dorante tutte le fasi della ooltura h mitiu (moltiplicazione. allun~amento e radicazione) i 
'kboraiori devono adottare le seguenti precauzioni 

1. I'espianto ini~iale non dovrà esserenoppo piccolo, ci06 di spessore non inferioreai 0.5 mm, 
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\ %/ 2. i subrtrati di coltura utilizzati in tutte le fasi ddla micr~propaga~ione (PreJimo, 

stabilizzazione, moltiplicazione) non potrawo in ogni caso avere una concentrnzibne di 
citochinine complessivamenre superiore ad l my4itro; \, 

3. nella composizione del substrato non è ammesso l'uso di TDZ (niidiamronp4di .= , altre 
sostanze cori possibile azione mutagena; r. ,. 

4. eliininazioné di ogni coltura che prrsenti proliferazione di tessuto indifferenziato (callo); 
5 .  eliminaiione della parte hasale del cii~iTo di germogli al momentri del irajiiaiil~i ove è piti 

frequente la proliferazione di tessuto indifferenziaio; 
k " 6.  utilizzazione esclusiva di germwli originati da gemme ascellari; o 

7. eliminazione delle colture vitrescenti e10 con altre anomalie rnorfofis~b!odche (fasciazioni 
in particolare). r :, 

N<- 
1 vasi di tioliurrr del materiale di premollipliciiziorie e di r n  lfipli~azione devono essere 

mantenuti in un settore ben identificabile & distinto del laborat~riop~dontrasse~ati singolarinente, 
in modo da essere agevolmente identificabili, tramite etichette niiwr&e, contenenti le informazioni 
necessarie ad identificare il contenuto (varietà, cloiie. data ingress~dei clone, numero di subcoltura, 
datii movimenio). Le lavomzio~ devono essere annotate giornalmente ni di iin registro di prima 
nota, e settimanalmente, su apposito registro di carico &sczico, con pagine nou asportabili, 
numerate progressivamente e vidiiate dal Servizio fitos&ihrio regionale. Detti registri devono 
essere conservati presso il laboratorio; eventuali correziphi dovranno essere effettuate con un tratto 
di penna che consenta la l e h r a  di quanto scritto in pre,<edenza. 

L'ambientainento del materiale di "base" e "certificato" deve essere éffetwato in serre o 
Lume1 deslmati esclusivamente a questo soopu, nou";rqiiiudi ammesso I'ambienlamento di materiale 
non ceriiticato negli stessi ambienti. Cf 

Al termine dell'ambientamentn. p m i a  a~Mrizzazione del Senizio titosanitatio regionale, 
deve essere apposta l'etichetta di garanzia ge*tico-sanitaria sulla confezione alveolare da n. 60 
piantine; qualord, per motivi tecnici, le piantine ncin posrano essere trasporiate nei contenitori 
alveolari, la stessa etichetta pu8 essere F. per i! confezi~amento di niazzi da 60 pia-; 
possono inoltre essere utilizzate eticheti .,$m porhnnesT1 in mazn da 25 e multipli e comunque entro 
le 100 piante. '.h 

-1 
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STATO S.4NiTATUO "'ITRUS E S E N ' E  E "\iRUS CONTROLLATO %, 
DELLE FONTI PRIMARIE E DEL MATERIALE DI C-4TEGORIA " P R E B A S W  

'73ASE" E "CERTIFICATO DI POMOIDEE. 
MALATTIE E ORGANISMI NOCIVI DI CUI DEVE ESSERE ACCERTAI.4L;A&NZA 
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I Parte B - Pero e Ci~rogno . - i 

m 
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I Parte .\ Siil mnteriale cntqoria "Prehnsen e "Rnse" ... I _ 

', 
Virus, viroidi, fitoplasmi, agenti virus simili e batteri .- 

/ 
Controlli visivi. da compiersi annualmente su tutte le piante presenti, in concomii5oSir dei periodi di 

maggiorc csprcssione sintomatica; 
Controlli di laboratorio 

%, 
p 

- Tutte le piante in conservazioiie per la premoltiplicazione devono controllate entro il 
terzo anno dail'introduzinne secondo le modaliti indicate nella ~abe l la  1 per il melo e nella 
Tabella 2 per il pero e cotogno. Tali controlli devono essere/ripeti.~ti entro l'ottavo anno 
dall'intromizionc. 

- Tiitte le piante in premoltiplicazione devono essere c&nmillate entro il terzo anno 
dail'impianto secondo Le modaliti indicate neila Tabella 1 &l presente allegato per il melo e 
nella Tabella 2 del presenre allegato per il pero e il cotog@- 

- Nel caso che dai controlli eseguiti si riscontri che il' mareriale eraminato non sia idoneo 
(accertato e verifcato) il responsabile del ce&o,è tennto a segnalarlo al Servizio 
litosanilano regionale ed a rimuoverlo, aecotido, le inodalita stabilite dai Servizio 
fitosanitario medesimo. / 

" 

Parte R Stil ninlrririle cairyoria "<:rriifirriio" P- - 

E.I. sui materiale uei campi di piante madri percuiame e per portiunesii 

. J Virus, viroidi. Iitoplasrni, ageiili virus simil e batteri 
Controlli visivi: da compiersi annualmente su tutte le piante madri per marze presenti, in 

concomitanzadei periodi di maggioreeqiressione sinlomahca 
-, 

Nel caso che dai c o n t r o l l i p ~ i i i  si riscontri che i l  maieriale esaminalo non sia idoneo 
(accertato e verificato) il respomahle del centro è tenuto a segnalarlo al Savizio fitosanitario 
regjonale ed a rimuoverlo, secoiido le modaliti stabilile dal Servino fitosanitano medesimo 

? 

i 
H.2. sul materiale nei vivai - 
Virus, viroidi, litoplas&agenli virus simili e haileri 
Controlli visivi: da,xiompiersi annualmente su tutte le piante madri pcr marze presenti, in 

wncomitanra dei periodi di maggiore esprestiicrne bintoinatica 
, *i 

N viva&hompetono le verifiche e gli interventi per una corretta gestione agonomica e 
~ ~ 

fitosanitiula. . ' 
~el,&k che dai controlli enegiti si fiscootri che il mat&de esaminato non aia idoneo 

(accertato"e.;veriticato) il responsabile del vivaio è tenuto a segnalarlo al Servizio fitosanitario 
regionale .. ed a rimuoverlo, secondo lemodalità stabilite dal Servizio fitosanitario medesimo. 
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CONTROLLI GENETICI 

I Parlr A -  Sul niritcriatc in conserv.uiotie per In premoltiplicnrione (C'CP) 
5,  < 

I conirolli fenrrpomologici nella fase di conservazione sono effettuati, duknte le fasi 
principali del ciclo vegetalivo. :q q .. 

Nel caso che dai controlli eseguiti si riscontri che il materiale esaminaC@&n sia idoneo, il 
responsabile del Centro e tenuto a segnalarlo al Servizio fitosanitario re@o%a% ed a timuoverlo 
secondo le modalità stabilite dal Se13~izio iiiosanitario medesimo. 

La certiticazione della rispondenza varietale perle cultivar di pom6d2e priò essere rilasciata 
solo dopo aver osservato almeno una fmttificazione sufticiente apemettere la piena rispondenza al 
fenotipo del materiale in  osservazione. 4, 

Al fine di verificare tale rispondenza varierale, di ogni WaaiiPa madre in  conservazione, 
dovranno essere coltivate in pieno campo, almeno 4 piante "di -monitoraggio ottenute dallà 
propagazione agamica della pimla conservala, mediante i&&to su porti~mesii di categoria 
"certificaio": 1. +., 

- nanizanti per il melo 4, 
- della specie Ckcfoniiz con relativo innesto interme&.obempre di categoria "ceriificato" per il 

p, ,.. pero. C .,.l, 
Qualora la premoltipli. cazione si svokga direbmente in pieno campo, con piante madri 

httificanti non si rende necessario il monitoraggio&iie piante in conservazione. 
La certiricazione di rispondenza va~iaiale,delle cultivar portasemi VA fatia al momento della 

raccolta dei frutti, ed inoltre dopo le ossen~azionì.px un intero ciclo vegetativo in vivaio di almeno 
200 semenzali ottenuti dal seine raccolto dagli alberi della cultivar portaseme. 

La certiflcazione di rispondenza variede per i portinnesti clonali può essere rilasciata dopo 
le osservazioni per almeno 1 ciclo vegetati,vacompleto, sia in  ceppaia sia sulla pianta madre per la 
produzione di talee (verdi o ~ignificati).~$uffiiiente per verificare la rispondenza al fenotipo. Per tale 
certiticanone può anche essere utilia&ta la tecnica del finger-printing dove attuabiie. 

1 Pnrte B - SUI materiale iii prenib~iiplicazioiie (CF) 

I controlli feno-pomo6gici nella fase di premolhplicatiaiie sono effettuati durante le fasi 
yrincipdi del ciclo vqetativo. 

La cemficazione di'fpondenza varietale o elonale potrà essere rilasciara solo dopo aver 
.F . . 

osservato almeno una frullilicazione sufficiente a perneltere la piena risporidenza del maln-iale in 
osservazione al fenotip; 
- Premoltiplicaztone in  pieno campo: per le varieta geneticamente stabili i l  prelevamento di 

materiale di .hase riguarda I'intera pianta madre, mentre per le varieta geneticamenteinstabili il 
prelievo ti$ixniiato solo alla marze presenti su l e g o  fmttificarite con Enilti rispondenti. li 
controllgponiologico in questa fase deve essere effettuato o ~ n i  anno per ogni pianta presente 
nel ~ $ d & n  di prernoltiplicazione (CP) prima del prelievo del materiale di propagazione nelle 
niltid~.estivi/autunnali e durante l'anno antecedente al taplio per le cultivar invernali. 

- Pr~mol~iulicaziorie in screeii-ho~se: osservaziocie di piante di monitoraggio coine per la 
consenra2one. il controllo pomologico in questa fase dovrà comiinque essere effemiato per 

&lmeno 2 Fmtlificazioni. 
f La certificazione di rispondenza varietale delle cultivar pomisemi và fatta al momento della 

p b l t a  dei frutti, ed inoltredopo le ossetvazioni pernn intero ciclo vegetativc in vivaio di almeno 
POO semenzali ottenuti dal seme raccolto dagli alberi della cultivar portaseme. 
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La certificazione di rispondenza varietale per i portinnesti clonali è rilasciata do@% 

osservw.ioni di almeno 1 ciclo vegetativo completo, in ceppaia ed in vivaio, sutlicieiite per 
verificare la rispondenza al fenotipo 

Ncl caso chc dai controlli eseguiti si riscontri che il  materiale esaminoto non qrndpondc 
all'identitapotnologica, cioe non sia idoneo, il vi~aista è tenuto a segnalarlo al Serviziflti%anitario 
regionale ed a nniiioverlo becondo le modalità stabilile dal Servizio lilosanitario med&imo 

/ 

I Parte C- Siil materiale nei crinipi d i  piante rnar11.i (CM) per mane P per porddn~sti 1 
La certificazione di rispondenza varietale potrà essere rilasciata solo dopo aver ossemato 

ogni anno il renotipo deUa pianta madre C .  
Per le cultivar ~eneticamcnte instabili tale controllo dcl fenotipo/&%e'essere integato con il 

tontrollo dei fiutti ripetuto ogiu a m o  per ogni pianta presetite nel Campo di plante n~adii (CM) 
prima d d  prelievo del materiale di propagazione nelle cultivar esrivi/autunnali e durante l'anno 
antecedente ai laglio per le cul tivar iuvernali L .  

La certificazione di rispondenza varietale per i portinne&clonali o moltiplicati per taiea può 
essere rilasciata dopo le osservazioni per almeno 1 ciclo vestativo completo, in ceppaia o sulla 
pianta madre, suficiente per verificare la rispondenza al f e ~ n p o  Per tale certificazione può anche 
essere utilizzata la teciiica del finger-printing dove attuabile 

La certificazione varietale per i porhnnesti da s&e:e relativa alia cultivar portaseme può 
venirerilasciata seguendo quanto indicato per le cultiv* di f d f e r i ,  ed inoltre dopo le osservazioni 
per un intero ciclo vegetativo in vivaio di almeno'200 sememali portimesto ottenuti dal seme 
raccolto dagli alberi della cultiwr portaseiiie 

Nel caso che dai controlli eseguiti si r i h t r i  che il mliteriale esaininliro non corrisponde 
all'identitapomologica, cioè non sia idoneo, il vivXista &tenuto a segnalarlo al Seivizio fitosauitario 
regionale ed a rimuoverlo secondo le modalità srabillte dal SeMzio fitosanitario medesimo , 

I Parte D- Sul mwteriale nei vnai. 

I controlli feno-pomologici nd'k-fase di vivaio sono effemiati durante le fasi principali del 
ciclo vegetativo in comspondenza&e~ toiitmiii sanitari . 

+% 


